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Con la prospettiva dell’anno nuovo una
importante chiarificazione sullo spinoso
argomento degli studi di settore diretta-
mente da una serie di sentenze (26635,
26636, 26637 e 26638, depositate il 18
dicembre 2009) della Corte di Cassa-
zione che si è espressa a Sezioni Unite.
I punti più rilevanti:
1) Il fisco non potrà più muovere le sue
pretese nei confronti degli imprenditori
del commercio semplicemente in base ai
parametri standard fissati (in maniera
peraltro assai discutibile, secondo un
coro unanime e continuo di proteste da
tutti i settori) negli studi di settore, ma
sarà tenuto – come da principio di di-
ritto consolidato nell’ordinamento ita-
liano – a rispettare i vincoli del
contraddittorio con il contribuente
prima di attivare la procedura di accer-
tamento.

Studi di settore?
Argomento….

contraddittorio
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Dimensione PMI > Studi di settore

Le pronunce della Corte
di Cassazione nel mese
di dicembre fissano un
importante punto di rife-
rimento per il dibattito
in corso circa gli Studi di
Settore.

di Claudio Calveri

INFO WEB MAP:
Per ulteriori informazioni ed approfondimenti sul
tema ed una consultazione completa del testo delle
sentenze, andare al link:
http://www.ilsole24ore.com/art/Sole-
O n L i n e 4 / N o r m e % 2 0 e % 2 0 T r i -
buti/2009/12/studi-settore-sentenze.sh
tml?uuid=99b3e632-ecbd-11de-8611-
3bf5bd190b43#
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Qualora l’Agenzia delle Entrate lo fa-
cesse,il procedimento sarebbe nullo. Sen-
tire la voce della controparte diviene
dunque obbligatorio.
2) Anche qualora il contribuente (per
motivi da valutare in sede procedimen-
tale) non intervenga in risposta al solle-
cito dell’Agenzia delle Entrate, il suo
diritto ad attivare il contraddittorio (sta-
volta davanti al giudice ordinario) rimane
valido anche dopo l’accertamento.
3) L’onere della prova, ovvero l’obbligo
di presentare prove a sostegno della pro-
pria posizione, viene ripartito: il Fisco
deve dimostrare che la situazione del
contribuente rientra nella misura degli
standard presunti dagli studi di settore,
mentre il contribuente deve spiegare le
ragioni e le motivazioni per le quali la propria
posizione finanziaria si discosta da quella teo-
rizzata dalle cifre medie indicate da Gerico.

Tuteladelcontribuenteedob-
bligodiredigereunverbale:la
Suprema Corte giunge alle
medesimeconclusionipropo-
ste dal seminario promosso
dallaassociazioneil12maggio
2009



I dati Confcommercio
100.000: le chiusure di esercizi di vici-
nato sul territorio nazionale nel 2009.
Contro le 65.000 aperture. Un saldo ne-
gativo di ben 35.000 negozi, certificato
da una ricerca effettuata dal Centro
Studi Confcommercio. Un trend nega-
tivo che conferma per il 2009 – anno di
crisi conclamata – quello che già i dati
del 2008 avevano rivelato, con una con-
trazione progressiva del settore delle mi-
croimprese.
In un panorama che registra un raddop-
pio delle imprese in perdita (per una
quota rimbalzata dal 20 ad oltre il 40%
del totale), il calo ponderale più cospicuo
lo registra il commercio all’ingrosso per
un -9% legato anche all’attività connessa
di import-export, anche se con prospet-
tive di recupero nel 2010.

2010: Quali orizzonti
per le imprese del

commercio?
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Dimensione PMI > Scenario

Gli esercizi di vicinato,
elemento portante del-
l’anima dei centri storici,
si vanno “estinguendo”,
sotto la spinta mortifera
della crisi, della man-
canza di credito e della
incuria delle istituzioni

di Luigi Nicolò

INFO WEB MAP:
Per ulteriori informazioni ed approfondimenti sul
tema :

www.istat.it/
www.confcommercio.it/home/
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Da verificare quale sarà l’incidenza dei
consumi interni, decisivi per stabilire il
segno “più” o “meno” del trend del com-
mercio al dettaglio, specialmente in con-
siderazione della emorragia di esercizi
nei centri storici delle città, impietosa-
mente documentato negli ultimi due
anni dalle cronache e dai documenti uffi-
ciali. In queste aree – secondo le stime
Confcommercio – per due negozi che
chiudono, uno solo apre, dimezzando un
patrimonio di competenze, professiona-
lità e risorse per il territorio. Da molte
parti si invocano politiche di riduzione
della pressione fiscale sul lavoro per in-
centivare i consumi diretti.
I punti nodali della questione sono i fi-
nanziamenti, troppo cari per la politica
applicata dalle banche, ed il timore per la
applicazione incondizionata dei parame-
tri degli studi di settore – calibrati su una

“normalità” ormai dimenticata.Elementi
che contribuiscono ad un clima di sfidu-
cia per le piccole e medie imprese con
fatturato fino a 100mila euro (le più
esposte al rischio chiusura) ed ad una ge-
nerale mancanza di possibilità di inno-
vazione ed ammodernamento del
sistema.
I dati ISTAT
Nella sua rilevazione mensile di dicem-
bre l’Istituto Nazionale di Statistica ha
segnato una stagnazione dei consumi –
evidente anche a prima sensazione per
tutti gli operatori – rilevando però come
a pagare il prezzo più alto sia stato il seg-
mento dei piccoli negozi, a fronte di un
lieve recupero della grande distribuzione
che ha portato le cifre in un pareggio che
non conforta nessuno.



Si chiama Consumer’s education “Edu-
cazione del consumatore”, una tendenza
in rapida ascesa nel panorama legislativo
internazionale: educare il cittadino – sin
dalla più giovane età – ad un consumo
consapevole ed avveduto dei beni e dei
servizi.
Un concetto innovativo ed avvertito
come esigenza imprescindibile per la
maturazione della coscienza civica indi-
viduale e collettiva, legato alla cono-
scenza delle leggi, delle dinamiche
economiche, dei parametri di una pro-
duzione etica e di una fruizione infor-
mata, a tutela di se stessi e dei valori di
legalità e progresso sociale.
È il focus individuato dalla OCSE nella
sua pubblicazione “Promoting Consu-
mer Education Trends, Policies and
Good Practices” (febbraio 2009).

Una nuova cultura
della legalità per i

giovani
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Social Fashion > Legalità

La legalità si persegue
solo con il controllo co-
stante e l’educazione ai
valori. L’OCSE individua
i parametri per coinvol-
gere i giovani: è l’era
della “Consumer’e Edu-
cation”

di Carlo Aricò

INFO WEB MAP:
Per ulteriori informazioni ed approfondimenti sul
tema, consultare il libro:
“Promoting Consumer Education
Trends, Policies and Good Practi-

ces”
al link

http://books.google.it/books
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Per bene educare serve Edutainment:
Education + Entertainment: educazione
ed intrattenimento, la chiave per cataliz-
zare l’attenzione dei giovani, facendoli
sentire parte attiva del dialogo, e non
semplici destinatari di messaggi precon-
fezionati sulla legalità, la qualità, l’etica
della produzione e del consumo.
Utilizzare dunque strumenti tradizionali
e tecnologici di ultima generazione in-
sieme per svolgere la funzione didattica e
civica in maniera sempre più efficace:
promuovere iniziative di sensibilizza-
zione a favore della società civile e degli
studenti. Informare per formare, ed in-
sieme stimolare. È opinione diffusa che i
giovani stiano perdendo il gusto e l’abi-
tudine alla partecipazione, eppure molti
fenomeni – spesso etichettati come “di
costume” e non “culturali” – raccontano
una realtà quantomeno più articolata: i

ragazzi comunicano e scrivono descri-
vendo il loro mondo, le loro passioni e
parlano dei loro interessi in molte ma-
niere (blog, social media ecc.), dando li-
bero sfogo alla creatività ed alla voglia di
innovazione.
Le linee di sviluppo dei progetti di sensi-
bilizzazione devono quindi ispirarsi al
coinvolgimento attivo ed alla partecipa-
zione dei ragazzi – chiamati in causa
come attori primi del circuito virtuoso di
promozione della legalità mediante i loro
contributi creativi, in linea con quanto
suggerito dalla Comunità europea, che
ha dichiarato il 2009 Anno Europeo
della Creatività e della Innovazione, in-
dividuando il fondamento della innova-
zione e dello sviluppo nella creatività, un
valore di riferimento per l’economia
come per il progresso sociale.



“Misure contro la selezione Innaturale
delle imprese del commercio”, questo il
claim del workshop svoltosi nel mese di
novembre, presso la sede della ASCOM
Napoli, una giornata di informazione
sulle tendenze moderne del retail e le sue
dinamiche applicate alla realtà specifica
delle PMI del commercio.
I temi di discussione sono stati introdotti
partendo dall’analisi dal rapporto con-
sumer&retail della PricewaterhouseCoo-
pers sulle prospettive al 2015.
Un documento di assoluta rilevanza, in
considerazione della posizione interna-
zionale di PricewaterhouseCoopers
(PwC), la principale organizzazione in-
ternazionale di servizi professionali alle
imprese e opera in 153 paesi nel mondo,
con oltre 155.000 professionisti, di cui
circa 3.000 presenti in Italia in 17 uffici.

Piccole e Medie
Imprese

in evoluzione
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Evoluzione Retail > Workshop

Una proiezione dei trend
dell’industria del retail
dal 2010 al 2015 nella
elaborazione di un paper
stilato dalla maggiore so-
cietà di consulenza del
mondo

di Claudio Calveri

INFO WEB MAP:
Per consultare le slide dell’incontro, collegarsi al
link:
http://www.slideshare.net/calveri/wor

kshop-pmi-in-evoluzione
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La relazione rivela i trend generali sulla
cui base orientare le attività di riqualifi-
cazione ed aggiornamento per gli im-
prenditori del commercio, con
particolare attenzione a quelli che ope-
rano nella filiera della moda. Indicazioni
importanti da non trascurare, sintetizza-
bili così:
- Maggiore attenzione del consumatore
alla personalizzazione dei servizi,
alla eticità e legalità della produzione;
- Ritorno alla dimensione più espe-
rienziale del negozio di vicinato;
- Affermazione di una nuova cultura del
retail che richiede alleanze, studi e ri-
cerca;
- Consolidamento di nuove forme di coo-
perazione tra produzione e distribuzione;
- Centralità della tecnologia nelle stra-
tegie di interazione e di gestione della fi-
liera.

Un nuovo rapporto con il
pubblico dei consuma-
tori, sempre più parte-
cipi delle dinamiche del
commercio



Mentre in Italia la Guardia di Finanza conti-
nua una lotta senza quartiere – pur nella esi-
guità di mezzi e di risorse – contro l’industria
del falso, sequestrando milioni di capi di ab-
bigliamento falsificati ed altri articoli ogni
mese in tutto il territorio nazionale, qualcosa
simuovesulfrontedelperfezionamentodegli
strumenti tecnologici.
Laguerraalfalsotendeafarsisemprepiù“in-
telligente”, con il ricorso agli ultimi ritrovati
della tecnologia,comebenrecepitodalMini-
steroperloSviluppoEconomico,cheall’inizio
del mese di dicembre ha sottoscritto un pro-
tocollo d’intesa con il CATTID, un laborato-
rio di eccellenza per lo sviluppo delle nuove
tecnologieall’internodeLaSapienzadiRoma.
LatuteladelprodottoMadeinItalydovrebbe
poter contare sull’impiego di sistemi di trac-
ciatura digitale come il RFID – Radio Fre-
quency Identification – una sorta di
contrassegno invisibile all’occhio ma rilevato
dai lettori ottici degli apparecchi di controllo.
È una importante notizia nell’ottica della co-
struzione di un “sistema” di alleanze e condi-
visioni operative che si contrappone – con
armi adeguate – al sistema illegale dell’indu-
stria del falso.

La tracciatura digitale
contro l’industria del

falso
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Dimensione PMI > Lotta alla contraffazione

Le istituzioni statali si al-
leano con quelle scienti-
fiche per elaborare armi
sempre più efficaci nella
lotta senza quartiere al-
l’industria del falso

di Claudio Calveri

INFO WEB MAP:
Per la notizia completa:

www.sviluppoeconomico.gov.it
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Siamo al principio di un nuovo anno e co-
minciano a fioccare i dati relativi a quello
appena trascorso. Riportiamo di seguito
due lanci di d’agenzia (ADNKronos ed
ANSA), i quali parlano di una situazione
che si era palesata in maniera fin troppo
chiara nel corso del 2009: gli outlet –
causa anche e soprattutto una norma-
zione insufficiente nel delineare i margini
delle attività per queste forme di attività
– non hanno sofferto la crisi. Un dato al-
larmante soprattutto se paragonato a
quello a tinte fosche della chiusura sem-
pre più elevata di vetrine storiche ed eser-
cizi di vicinato in genere nel centro delle
grandi città.
Non possiamo augurarci che l’anno
nuovo porti un clima più sereno e propi-
zio per tutti, oltre che un briciolo di consi-
glio al legislatore per une regolamentazione
seria del fenomeno.

Un 2009 di successi eco-
nomici per gli Outlet, che
proliferano aprendo sem-
pre più punti vendita su
tutto il territorio nazio-
nale

Un “buon anno” per
gli Outlet? Il 2009
sicuramente
di Vincenzo Lapiana

INFO WEB MAP:
Per ulteriori approfondimenti ed informazioni
sulla situazione economica del panorama - Outlet
in Italia consultare le seguenti fonti:
http://www.ansa.it/web/notizie/rubri-
che/economia/2009/12/26/visua-
lizza_new.html_1649753839.html

Dimensione PMI > Dati e trend



Una misura ed una visione strategica essen-
ziale per garantire il benessere ed il buon vi-
vere di TUTTI gli imprenditori del
commercio.
In base ai dati diffusi i negozi tradizionali at-
tendono una chiusura del 2009 contraddi-
stinto da una perdita del 16,5% rispetto al
2008,gliOutletsegnanounaprevisionediin-
crementovariabiletraun6edun12%sulfat-
turatochesarebbeuntrionforispettoall’anno
precedente.
In questo caso dunque i grandi gruppi che
hanno aperto centinaia di migliaia di metri
quadrati di outlet in tutta Italia (McArthur-
Glen e Fashion District) possono festeggiare.
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Incrementi di affari
compreso tra il 6% ed il
12%, in una giungla eco-
nomico-finanziaria che
manca dei più elemen-
tari parametri normativi

Dimensione PMI > Dati e trend





Sistema-informazione
per un

Sistema-Moda

&moda

Segui il blog della Associazione:
informazioni, aggiornamento professionale, trend,

documenti e legislazione.
Il mondo del fashion retail in tempo reale:

http//:modaemagazine.wordpress.com

Ogni 3 mesi l’appuntamento
con gli approfondimenti

del magazine ufficiale della Associazione
Dettaglianti Tessili Abbigliamento Pelletteria PMI

della Provincia di Napoli

Un progetto realizzato con il finanziamento della CCIAA di Napoli
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